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NOZIONI E CONCETTI INTRODUTTIVI

1. I numeri indice (semplici)

I numeri indice sono particolari rapporti statistici che misurano la variazione di intensità di un singolo fenomeno (n.i. semplici ) o di due o più fenomeni (n.i. complessi ).

Assumono un valore sempre positivo (essendo un rapporto tra valori positivi) e sono numeri puri, cioè non dipendono dall’unità di misura (che è identica a numeratore e denominatore).

In particolare, i n.i. semplici (qui non si riprende il concetto di n.i. complesso) misurano la variazione di intensità di un dato fenomeno in tempi o luoghi diversi (rispettivamente n.i. temporali e n.i. spaziali o territoriali ), quindi come cambia l’intensità del fenomeno nel tempo in uno stesso luogo, oppure tra luoghi diversi in uno stesso periodo.

Ad esempio, la tabella 1 mostra come è cambiato nel tempo il prezzo del bene Y a Torino, mentre la tabella 2 mostra i valori del prezzo del bene Y nel 2010 in diverse città.

Tabella 1  –
Prezzo bene Y a Torino nel periodo 2000-2010

	Anno
	Prezzo bene Y

	2000
	15,30

	2001
	15,45

	2002
	16,10

	2003
	16,80

	2004
	17,50

	2005
	18,80

	2006
	18,90

	2007
	19,20

	2008
	19,90

	2009
	20,05

	2009
	21,35


Tabella 2  –
Prezzo bene Y in diverse città nel 2010
	Città
	Prezzo bene Y

	Torino
	20,05

	Milano
	20,22

	Genova
	20,10

	Venezia
	20,90

	Bologna
	19,55

	Firenze
	19,20

	Roma
	18,90

	Napoli
	17,50

	Bari
	17,60

	Palermo
	17,55


In generale, un numero indice semplice si ottiene dividendo il valore assunto dalla grandezza osservata 
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 in un tempo (o luogo) t, cioè 
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, per il valore che la grandezza assume nella situazione presa a riferimento, detta “base”, cioè 
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. Il valore ottenuto può poi essere moltiplicato per 100 se si vuole esprimere il n.i. su base 100.

In formule:     
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  si legge “n. indice con base b riferito al tempo t ”.

I n.i. semplici possono essere a base fissa o a base mobile.

In quelli a base fissa il periodo di riferimento (e quindi l’intensità del fenomeno da mettere a denominatore del rapporto) rimane sempre lo stesso. Quindi, una volta individuata la cosiddetta “situazione base”, le intensità che il fenomeno assume nei diversi periodi vengono tutte confrontate con l’intensità che lo stesso assume nella situazione base (cioè b rimane costante).
Nei n.i. a base mobile, invece, il periodo di riferimento (cioè il denominatore) cambia, poiché l’intensità che il fenomeno assume in ciascun periodo è confrontata con l’intensità del periodo immediatamente precedente, la base è quindi scorrevole.

La formula, quindi, diventa:     
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  si legge “n. indice a base mobile riferito al tempo t ”.

Riprendendo la tabella 1 e calcolando i relativi n.i. a base fissa (2000 e 2005) e mobile, otteniamo la tabella 3 (n.i. su base 1) oppure la tabella 4 (n.i. su base 100).

Tabelle 3 e 4  –
Prezzo bene Y a Torino nel periodo 2000-2010 e numeri indice a base fissa (2000 e 2005) e mobile su base 1 e base 100.

	Anno
	Prezzo bene Y
	n.i. base fissa (b=P2000)
	n.i. base fissa (b=P2005)
	n.i. base mobile

	2000
	15,30
	1,0000
	0,8138
	-

	2001
	15,45
	1,0098
	0,8218
	1,0098

	2002
	16,10
	1,0523
	0,8564
	1,0421

	2003
	16,80
	1,0980
	0,8936
	1,0435

	2004
	17,50
	1,1438
	0,9309
	1,0417

	2005
	18,80
	1,2288
	1,0000
	1,0743

	2006
	18,90
	1,2353
	1,0053
	1,0053

	2007
	19,20
	1,2549
	1,0213
	1,0159

	2008
	19,90
	1,3007
	1,0585
	1,0365

	2009
	20,05
	1,3105
	1,0665
	1,0075

	2010
	21,35
	1,3954
	1,1356
	1,0648


	Anno
	Prezzo bene Y
	n.i. base fissa (b=P2000)
	n.i. base fissa (b=P2005)
	n.i. base mobile

	2000
	15,30
	100,00
	81,38
	-

	2001
	15,45
	100,98
	82,18
	100,98

	2002
	16,10
	105,23
	85,64
	104,21

	2003
	16,80
	109,80
	89,36
	104,35

	2004
	17,50
	114,38
	93,09
	104,17

	2005
	18,80
	122,88
	100,00
	107,43

	2006
	18,90
	123,53
	100,53
	100,53

	2007
	19,20
	125,49
	102,13
	101,59

	2008
	19,90
	130,07
	105,85
	103,65

	2009
	20,05
	131,05
	106,65
	100,75

	2010
	21,35
	139,54
	113,56
	106,48


Si noti che:

-
il n.i. a base mobile per il primo anno della serie storica non è calcolabile;

-
il n.i. a base fissa è sempre pari a 100 nell’anno base;

-
nell’anno successivo all’anno base, il n.i. a base fissa e il n.i. a base mobile assumono lo stesso valore.

Ad esempio, i n.i. a base fissa con b=P2000 (su base 1) negli anni 2000, 2001 e 2002 sono calcolati con le formule:
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mentre i n.i. a base fissa con b=P2005 negli stessi anni sono calcolati con le formule:
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e i n.i. a base mobile negli anni 2001, 2002 e 2003 sono calcolati con le formule:
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Se invece si vogliono ottenere gli stessi n.i. ma su base 100 è sufficiente moltiplicare il risultato delle formule per 100.

I due tipi di n.i. (base fissa o base mobile) hanno utilità diverse.

La colonna dei n.i. a base mobile ci dice di quanto è aumentato il prezzo del bene Y di anno in anno: esso è aumentato dello 0,98% nel primo anno, del 4,1% nel secondo, del 4,35% nel terzo e così via.

La colonna dei n.i. a base fissa ci dice, invece, che a partire dal 2000 il prezzo del bene Y è aumentato del 22,88% in cinque anni e del 39,54% nel decennio.

2. Capitalizzazione semplice e capitalizzazione composta

-----------------------------------------------------------------------------

Domanda

Nel 2000 il prezzo medio di un chilo di pane era 3.500 lire, cioè circa 1,80 euro, mentre nel 2010 era 2,88 euro. Di quanto è aumentato il prezzo in dieci anni? e di quanto è aumentato in media all’anno?

-----------------------------------------------------------------------------

Per rispondere alla prima domanda la formula da applicare è piuttosto semplice: si tratta di calcolare il tasso di variazione del prezzo come rapporto fra la differenza di prezzo al termine e all’inizio del periodo considerato e il prezzo all’inizio del periodo stesso. Viene generalmente moltiplicato per 100 per esprimere la variazione in percentuale.

Indicando con “(2000-2010” il  tasso di variazione percentuale del prezzo dal 2000 al 2010:

(2000-2010 = [(2,88-1,80)/1,80]·100 = 60%
   oppure, che è la stessa cosa

(2000-2010 = [(2,88/1,80)-1]·100 = 60%

La risposta alla seconda domanda, invece, è meno intuitiva (e non è 6%!!!).

La formula da applicare, meno semplice della precedente, deriva dalla formula della cosiddetta capitalizzazione composta (e non da quella, applicata inconsciamente da coloro che hanno risposto “6%”, della capitalizzazione semplice), cioè:
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dalla quale, risolvendo rispetto a “i”, si ottiene:
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    (da moltiplicare per 100 se si vuole esprimere la “i” in %)
Applicando la formula al nostro esempio, e indicando con “(m2000-2010” il tasso di variazione medio annuo del prezzo nel periodo 2000-2010, si ottiene:

(m2000-2010 = [(2,88/1,80)1/10–1] ·100 = 4,81%

Chi ha risposto 6% ha sbagliato perché non ha tenuto conto che a partire dal secondo anno l’aumento del 6% si applica non solo sul valore 1,80, cioè il prezzo iniziale, ma anche sugli incrementi di prezzo già verificati negli anni precedenti.

Se applichiamo la formula della capitalizzazione composta con i=6%, infatti, non otteniamo 2,88 bensì:

prezzo nel 2010 = 1,80·(1+0,06)10 = 3,22 euro

�	Se non avessimo moltiplicato per 100 avremmo ottenuto 0,6 che però è come scrivere 60% (così come 0,017 equivale a 1,7% o 1,065 equivale a 106,5%) poiché il simbolo “%” equivale a 1/100.
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